
Parrocchie  
 N. S. Assunta e N. S. della Neve     
 Ovada 
 -------------------- 
 
 Per conoscere e partecipare  
 alla vita della comunità 
 
 

 

    

    

 
Feb. 3 Dom IV domenica del tempo ordinario 

GIORNATA NAZIONALE IN FAVORE DELLA VITA 
Vendita di primule fuori dalle chiese da parte del movimento per la vita per la 
realizzazione di progetti Gemma (a sostegno di madri in attesa bisognose di aiuto) 

Incontro Diocesano dell’ACR (Azione Cattolica Ragazzi) ad Acqui Terme 
 4 Lun Riunione volontari AVULLS a S. Paolo: ore 20,30 S. Messa; ore 21 riunione 
 5 Mar  
 6 Mer  
 7 Gio Adorazione Eucaristica per le vocazioni nella Chiesa dei padri Scolopi: ore 16-

16,30. Nella medesima chiesa adorazione eucaristica serale dalle 20,30 alle 22. 
Incontri di preparazione al matrimonio: ore 21 Famiglia Cristiana 

 8 Ven Gruppo liturgico Assunta: ore 21 Famiglia Cristiana 
 9 Sab Cena di beneficienza (Raviolata di Carnevale) in favore della chiesa di S. Paolo: ore 

19,30 salone S. Paolo 
 10 Dom V domenica del tempo ordinario (Domenica di Carnevale: i ragazzi di Borgallegro e gli 

Scout partecipano al Carnevale) 
Battesimi in Parrocchia: ore 16 

 11 Lun FESTA DELLA BEATA VERGINE MARIA APPARSA A LOURDES E GIORNATA 
DEL MALATO 
Messa in Parrocchia all’altare della Madonna di Lourdes: ore 8,30 
MESSA IN PARROCCHIA PER I MALATI E GLI ANZIANI ALLE ORE 16, CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI E FIACCOLATA ALL’ALTARE DELLA MADONNA DI 
LOURDES 
Messa nella cappella dell’ospedale: ore 17,30 

 12 Mar  
 13 Mer MERCOLEDÌ DELLE CENERI: inizio della Santa Quaresima (digiuno e astinenza).  

Celebrazione per l’imposizione delle Sacre Ceneri:  
� Parrocchia ore 8,30 (S. Messa) e 17 (Celebrazione della Parola) 
� Chiesa Madri Pie ore 17,30 (S. Messa) 
� S. Paolo ore 17 (Celebrazione della Parola) e 20,30 (S. Messa) 
� P. Scolopi ore 7,30 e 16,30 
� Grillano ore 21 

Pulizia chiesa S. Paolo: ore 9 
 14 Gio Pulizia chiesa parrocchiale: ore 9 

Incontri di preparazione al matrimonio: ore 21 Famiglia Cristiana 
 15 Ven Messa a Casa S. Paolo: ore 17,30 

Conversazioni filosofiche dai Padri Scolopi: Prof. Simone Baldini “Psicologia del 
lavoro (Assunzioni)”, ore 21 
CATECHESI QUARESIMALE NELLA CHIESA PARROCCHIALE, ORE 20,45: “Il Concilio 
Vaticano II: ricordo, cammino, attualità” DON PAOLO PARODI 

 16 Sab  
 17 Dom I domenica di Quaresima 

Incontro di verifica per gli educatori di Borgallegro: ore 15,30 Famiglia Cristiana 
Il gruppo famiglie partecipa all’incontro diocesano per S. Valentino: ore 12 S. 
Messa in Duomo e proseguimento nel pomeriggio. 

 



 18 Lun Incontro S. Vincenzo giovani: ore 21,15 S. Paolo 
Consiglio Parrocchiale Costa: ore 21 chiesa parrocchiale 

 19 Mar Riunione coordinamento S. Paolo, ore 21 
 20 Mer Consiglio per gli affari economici Assunta: ore 21 
 21 Gio Incontri di preparazione al matrimonio: ore 21 Famiglia Cristiana 
 22 Ven CATECHESI QUARESIMALE NELLA CHIESA DEI PP. SCOLOPI, ORE 20,45: “Chiesa e 

mondo contemporaneo: un rapporto reso nuovo dal Concilio” PROF. 
AGOSTINO PIETRASANTA 

 23 Sab  
 24 Dom II domenica di Quaresima 

Incontro per giovani coppie: ore 17,30 Famiglia Cristiana 
 25 Lun Gruppo di preghiera di P. Pio: cappella dell’ospedale ore 17,30 preghiera e S. Messa 

Consiglio per gli affari economici S. Paolo: ore 21 
 26 Mar Incontro con distributori Qui Parrocchia della zona Assunta e altri volontari 

per organizzare la consegna dei Vangeli alle famiglie: ore 21 Famiglia 

Cristiana 
 27 Mer Pulizia chiesa S. Paolo: ore 9 

Incontro con distributori Qui Parrocchia della zona S. Paolo e altri volontari 

per organizzare la consegna dei Vangeli alle famiglie: ore 21 chiesa S. Paolo 

 28 Gio Pulizia chiesa parrocchiale: ore 9 
Incontri di preparazione al matrimonio: ore 21 Famiglia Cristiana 

Mar. 1 Ven 1° VENERDÌ DEL MESE 
Parrocchia: ore 8,30 Messa; ore 9-9,30 confessioni, adorazione eucaristica.  
S. Paolo: ore 16 Messa; ore 16,30-20,45 adorazione eucaristica continuata fino alle 19. 
Nella mattinata comunione ai malati nelle case. 
CATECHESI QUARESIMALE NELLA CHIESA DELLE PASSIONISTE, ORE 20,45: “La 
Sacra Scrittura, … sempre da riscoprire!” DON LUCIANO LOMBARDI 

 2 Sab Messa per i defunti del mese di gennaio: ore 17,30 in Parrocchia 
 3 Dom III domenica di Quaresima 

Ritiro spirituale per i ragazzi della III elementare (Famiglia Cristiana e salone S. Paolo) 
 
 

CONSEGNA DEI VANGELI ALLE FAMIGLIE 
PER L’ANNO DELLA FEDE 

 

Come segno di missionarietà e vicinanza della Parrocchia nei confronti di tutti 
gli ovadesi e in aiuto alla loro fede, nei prossimi mesi verrà consegnato a tutte 
le famiglie il Vangelo di Luca.  
Per questa missione però occorre la collaborazione di molte persone per 
raggiungere le oltre 5.000 famiglie di Ovada. Invitiamo pertanto coloro che 
già collaborano per la distribuzione del Qui Parrocchia e altre persone di 
buona volontà a partecipare ad un incontro di preparazione ed organizzazione. 
Esso si terrà: per la zona dell’Assunta, Martedì 26 Febbraio alle ore 21 alla 
Famiglia Cristiana; per la zona del S. Paolo, Mercoledì 27 febbraio alle 
ore 21 nella chiesa di S. Paolo. 

 
 

♦ VIA CRUCIS: ogni venerdì di quaresima alle ore 15,30 nel Monastero delle Passioniste 

                                                                alle ore 16 nel Santuario di San Paolo 
                                                                             alle ore 16 nella chiesa dei Padri Scolopi 
 
 
 



La Quaresima 
 
Tempo di preparazione alla Pasqua, nel quale ci impegniamo: 
- nell'ascolto della Parola di Dio (catechesi quaresimali del venerdì) 
- nella preghiera personale e in famiglia 
- nella penitenza e conversione (astinenza, digiuno e sacramento della riconciliazione) 
- in opere di carità 
 
In Quaresima la Chiesa ci chiede il digiuno, a cui sono tenuti tutti i cristiani tra i 18 e i 60 anni, nel 
mercoledì delle Ceneri e nel Venerdì santo; esso consiste nel fare un solo pasto completo riducendo gli 
altri. Inoltre il Mercoledì delle Ceneri,  tutti i Venerdì di Quaresima e il Venerdì Santo, la Chiesa ci chiede 
l'astinenza dalle carni e da cibi costosi; ad essa sono tenuti tutti i cristiani che hanno compiuto i 14 anni. 
Inoltre un po' di digiuno dal fumo, dalla TV e da altre cose superflue fa bene a tutti, perché c’insegna a 
dominare noi stessi e a condividere ciò che risparmiamo con i bisognosi. 

------------------------------------------ 
Nei Venerdì di Quaresima, durante la catechesi che si svolgerà a turno nelle chiese di Ovada, 
siamo invitati ad offrire la cena di digiuno per iniziative di carità che verranno suggerite di volta in 
volta: sia davvero un segno consistente delle nostre rinunce quaresimali per aiutare chi è nel 
bisogno, ricordando ciò che ha detto Gesù: "qualunque cosa avete fatto al più piccolo dei miei 
fratelli, l'avete fatta a me" e "la carità copre una moltitudine di peccati". 
 
 

PELLEGRINAGGI E GITE 
 

MERCOLEDÌ 1° MAGGIO: SANTUARIO DI BUSSANA (Sanremo) - EZE (Francia) - 
VILLA HAMBURY (Ventimiglia) 
 

SABATO 8 GIUGNO: SANTUARIO DI TIRANO (SO) - escursione a ST. MORITZ 
(Svizzera) col trenino del Bernina 
 

27 – 30 GIUGNO: ORVIETO – ROMA PER L’ANNO DELLA FEDE 
 
16 – 23 AGOSTO: TOUR DELLE REPUBBLICHE BALTICHE 

 
Informazioni e iscrizioni c/o la sacrestia della Parrocchia 

 
 

DAL COMPENDIO  
DEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 

 
SEZIONE  SECONDA: LA PROFESSIONE DELLA FEDE CRISTIANA 

 
CAPITOLO I - IO CREDO IN DIO PADRE  

I SIMBOLI DELLA FEDE 
   
33. Che cosa sono i Simboli della fede? 
Sono formule articolate, chiamate anche «Professioni di fede» o «Credo», con cui la Chiesa, fin dalle sue 
origini, ha espresso sinteticamente e trasmesso la propria fede con un linguaggio normativa, comune a tutti i 
fedeli. 
34. Quali sono i più antichi Simboli della fede? 
Sono i Simboli battesimali. Poiché il Battesimo viene dato «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» 
(Mt 28,19), le verità di fede ivi professate sono articolate in riferimento alle tre Persone della Santissima 
Trinità. 
35. Quali sono i più importanti Simboli della fede? 



Essi sono il Simbolo degli Apostoli, che è l'antico Simbolo battesimale della Chiesa di Roma, e il Simbolo niceno-
costantinopolitano, frutto dei primi due Concili Ecumenici di Nicea (325) e di Costantinopoli (381), ancora oggi 
comune a tutte le grandi Chiese d'Oriente e d'Occidente. 

 
« IO CREDO IN DIO, PADRE ONNIPOTENTE,  
CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA »? 

 
36. Perché la professione di fede inizia con: «Io credo in Dio»? 
Perché l'affermazione «Io credo in Dio» è la più importante, la fonte di tutte le altre verità sull'uomo e sul 
mondo, e di tutta la vita di ogni credente in lui. 
37. Perché professiamo un solo Dio? 
Perché egli si è rivelato al popolo d'Israele come l'Unico, quando  disse: «Ascolta, Israele, il Signore è uno solo» 
(Dt 6,4), «non ce n'è altri»  (Is 45,22). Gesù stesso l'ha confermato: Dio è «l'unico Signore» (Mc 12,29). Professare 
che Gesù e lo Spirito Santo sono anch'essi Dio e Signore non introduce alcuna divisione nel Dio Uno. 
38. Con quale nome Dio si rivela? 
A Mosè Dio si rivela come il Dio vivente, «il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe» (Es 3,6). Allo 
stesso Mosè Dio rivela il suo  nome misterioso: «Io Sono Colui che Sono (YHWH)». Il nome ineffabile di Dio 
già nei tempi dell'Antico Testamento fu sostituito dalla parola Signore. Così nel Nuovo Testamento, Gesù, 
chiamato Signore, appare come vero Dio. 
39. Solo Dio «è»? 
Mentre le creature hanno ricevuto da Dio tutto ciò che sono e che hanno, Dio solo è in se stesso la pienezza 
dell'essere e di ogni perfezione. Egli è «Colui che è», senza origine e senza fine. Gesù rivela che anch'egli porta 
il Nome divino: «Io sono» (Gv 8,28). 
40. Perché è importante la rivelazione del nome di Dio? 
Nel rivelare il suo nome, Dio fa conoscere le ricchezze contenute nel suo mistero ineffabile: egli solo è, da 
sempre e per sempre, Colui che trascende il mondo e la storia. È lui che ha fatto il cielo e la terra. È il Dio 
fedele, sempre vicino al suo popolo per salvarlo. È il santo per eccellenza, «ricco di misericordia» (Ef 2,4), 
sempre pronto a perdonare. È l'Essere spirituale, trascendente, onnipotente, eterno, personale, perfetto. È 
verità e amore. 
41. In che senso Dio è la verità? 
Dio è la Verità stessa e come tale non s'inganna e non può ingannare. Egli «è luce e in lui non ci sono tenebre» 
(1 Gv 1,5). Il Figlio eterno di Dio, Sapienza incarnata, è stato inviato nel mondo «per rendere testimonianza alla 
Verità» (Gv 18,37). 
42. In qual modo Dio rivela che egli è amore? 
Dio si rivela ad Israele come colui che ha un amore più forte di quello di un padre o di una madre per i suoi 
figli o di uno sposo per la sua sposa. Egli in se stesso «è Amore» (1 Gv 4,8.16), che si dona completamente e 
gratuitamente e che «ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché il mondo si salvi per 
mezzo di lui» (Gv 3,16-17). Mandando il suo Figlio e lo Spirito Santo, Dio rivela che egli stesso è eterno 
scambio d'amore. 
43. Che cosa comporta credere in un solo Dio? 
Credere in Dio, l'Unico, comporta: conoscerne la grandezza e la maestà; vivere in rendimento di grazie; fidarsi 
di lui sempre, anche nelle avversità; riconoscere l'unità e la vera dignità di tutti gli uomini creati a sua 
immagine; usare rettamente le cose da lui create. 
44. Qual è il mistero centrale della fede e della vita cristiana? 
Il mistero centrale della fede e della vita cristiana è il mistero della Santissima Trinità. I cristiani vengono 
battezzati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
45. Il mistero della Santissima Trinità può essere conosciuto dalla sola ragione umana? 
Dio ha lasciato qualche traccia del suo Essere trinitario nella creazione e nell'Antico Testamento, ma l'intimità 
del suo Essere come Trinità Santa costituisce un mistero inaccessibile alla sola ragione umana, e anche alla 
fede d'Israele, prima dell'Incarnazione del Figlio di Dio e dell'invio dello Spirito Santo. Tale mistero è stato 
rivelato da Gesù Cristo, ed è la sorgente di tutti gli altri misteri. 
46. Che cosa Gesù Cristo ci rivela del mistero del Padre? 
Gesù Cristo ci rivela che Dio è «Padre», non solo in quanto è Creatore dell'universo e dell'uomo, ma 
soprattutto perché genera eternamente nel suo seno il Figlio, che è il suo Verbo, «irradiazione della sua gloria, 
impronta della sua sostanza» (Eb 1,3). 
 


